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8 Oggi 
Si celebra la 60ª edizione della Giornata di pre-
ghiera per le vocazioni. 
Lunedì 8 maggio 
Lezione della scuola biblico-teologica, cui sono in-
vitati per la formazione annuale anche i ministri 
straordinari della Comunione. Alle 18.30 presso 
l’Auditorium diocesano a Frosinone 
Giovedì 11 maggio 
Alle 9.30 si svolgerà l’incontro mensile del clero. 
Sabato 13 maggio 
A Viterbo l’incontro regionale a cura della Commis-
sione laicato della Conferenza episcopale laziale. 
Martedì 23 maggio 
È convocata la Consulta diocesana delle Aggrega-
zioni laicali (a Frosinone alle 18.30). 
Domenica 28 maggio 
Solennità di Pentecoste.

L’AGENDA

Gli scout in festa 
per san Giorgio

La Messa celebrata domenica scorsa sul pianoro di Prato di Campoli 

DI ADELAIDE CORETTI 

Il distretto degli scout d’Europa di 
Frosinone si è ritrovato sabato 22 
e domenica 23 aprile a Prato di 

Campoli, nel Comune di Veroli, per 
festeggiare tutti insieme il patrono, 
san Giorgio. Gli esploratori e le 
guide, ragazzi e ragazze dagli 11 ai 16 
anni, hanno trascorso due giorni di 
vita all’aperto, dormendo nelle tende 
e cucinando sul fuoco. Hanno avuto 
la possibilità di sperimentare 
tecniche scout e di giocare alla 
scoperta dei valori di san Giorgio. I 
lupetti e le coccinelle, bambini e 
bambine tra gli 8 e i 10 anni, hanno 
vissuto tutti insieme la propria 
Caccia di primavera e il proprio Volo 
di primavera. Il loro entusiasmo 
durante i giochi è risuonato per tutta 
la mattinata nell’aria di Prato di 
Campoli. I novizi rover, ragazzi dai 
16 anni, hanno invece percorso i 
sentieri che si snodano da Prato di 
Campoli, arrivando il sabato nel 
vallone di Fossa Susanna e la 

domenica a monte Pizzo Deta. Dopo 
il pranzo, tutti i ragazzi con i loro 
capi hanno partecipato alla Santa 
Messa celebrata dal vescovo 
Ambrogio Spreafico, che è sempre 
vicino al distretto di Frosinone in 
questa giornata di festa. Nell’omelia 
il vescovo ha posto l’attenzione alla 
giornata della Terra, che ricorre il 22 
aprile, e ha esortato tutti a 
impegnarsi costantemente per 
prendersi cura della natura e 
dell’ambiente in cui viviamo. 
Principi ai quali gli scouts, fin da 
piccoli, cercano di ispirarsi in ogni 

attività, vivendo a pieno le parole 
del fondatore Baden Powell “di 
lasciare il mondo migliore di come 
lo abbiamo trovato”. Durante la 
Santa Messa, tutti hanno rinnovato 
la propria promessa, confermando 
l’impegno ai valori scout “di fare del 
proprio meglio per servire Dio, la 
Chiesa, la patria e l’Europa, per 
aiutare il prossimo in ogni 
circostanza e per osservare la legge 
scout”. Questi impegni possono 
essere sostenuti solo “con l’aiuto di 
Dio”. La giornata, iniziata con la 
cerimonia dell’issa bandiera, si è 
conclusa ammainando le bandiere 
(italiana, europea ed associativa) 
con l’augurio di continuare a 
coltivare le amicizie tra gli scout di 
tutto il distretto e di mettere in 
pratica gli insegnamenti di san 
Giorgio, che sconfiggendo il drago, 
simbolo del male, ha difeso il bene e 
custodito la pace. In questo tempo 
in cui i giovani spesso vivono 
relazioni solo attraverso i social, 
l’aver riunito più di 600 ragazzi, a 
contatto con la natura, privandosi 
per qualche ora del cellulare e 
dell’essere online, è di stimolo per 
tutti i capi nel continuare questo 
percorso educativo nei gruppi 
cittadini di Frosinone, di Ceprano e 
di Paliano.

Il distretto di Frosinone 
alla Messa conclusiva 
celebrata domenica scorsa 
dal vescovo Spreafico  
a Prato di Campoli 

Si apre domani a Ceccano 
il mese mariano 

Presso il santuario di Santa Maria a 
fiume, nella parte bassa della cit-

tà, si apriranno domani le celebra-
zioni dedicate alla Vergine. 
Al mattino, le Sante Messe sono in 
programma alle 8 e alle 10.30.  
Mentre dalle 18 è prevista l’accoglien-
za delle “compagnie”, vale a dire i 
gruppi di fedeli che giungono a pie-
di dalle varie contrade e cappellanie 
del territorio ceccanese; seguiranno 
la recita del Rosario, le litanie canta-

te e l’omaggio floreale dell’ammini-
strazione comunale.  
Al termine, ci sarà la Messa presiedu-
ta dall’arcivescovo Agostino Marchet-
to, segretario emerito del Pontificio 
consiglio della pastorale per i migran-
ti e gli itineranti. 
Vari saranno gli appuntamenti setti-
manali durante il mese mariano co-
me, ad esempio: l’adorazione euca-
ristica del giovedì (alle 17), il venerdì 
sera la processione eucaristica con 
fiaccolata (alle 21) e l’iniziativa del sa-
bato pomeriggio per bambini e ra-
gazzi (dalle 15:30 alle 17:30).

ARTE SACRA

Aperture straordinarie e visita guidata gratui-
ta in occasione dei festeggiamenti patrona-

li. Oggi, domani e martedì 2 maggio apertura 
del museo diocesano con orario 9-13 e 16-19.  
Nella serata di domani, lunedì 1° maggio, alle 
19, possibilità di partecipare alla visita guidata 
con guida turistica abilitata: la visita è gratuita 
e per l’ingresso alle sale espositive è previsto un 
contributo pari ad un euro (mentre per i pos-
sessori della card annuale del circuito provin-
ciale Sif Cultura l’accesso è gratuito). 
Una bella occasione per ammirare gli ogget-
ti custoditi nello spazio permanente de-
dicato alla devozione di Sant ’Ambrogio 
martire (in foto) 
Grazie alla collaborazione con la Pro loco di Fe-
rentino le sale espositive di piazza Duomo so-
no visitabili ogni fine settimana oppure in gior-
ni e orari concordati con turisti e scolaresche 
(per informazioni 0775-245775).

Un’esposizione da visitare 
durante i festeggiamenti

Sant’Ambrogio, diocesi 
in festa per il patrono

Nella Concattedrale di Ferentino 
si svolgono in questi giorni le ce-
lebrazioni in onore di Sant’Am-

brogio martire, patrono della città di Fe-
rentino e della diocesi di Frosinone-Ve-
roli-Ferentino. 
Oggi, alla vigilia della festa, è prevista 
alle 11 la messa presieduta dal vescovo 
Ambrogio Spreafico. 
Mentre nella giornata di domani, in 
concomitanza con il giorno della festa, 
sarà il vicario generale monsignor Gio-
vanni Di Stefano a presiedere la Messa 
delle 10, cui seguirà la processione per 
le vie del centro cittadino. 
Martedì 2 maggio i festeggiamenti si 
concluderanno con la Messa di conge-
do che sarà presieduta dal vescovo (al-
le 19) e la reposizione della statua del 
patrono. 
Programma completo disponibile sul 
sito www.diocesifrosinone.it.

Frosinone, nelle parrocchie peregrinatio 
delle reliquie dei santi Silverio e Ormisda 

In occasione della ricorrenza dei 1500 anni 
dalla morte di Sant’Ormisda papa, avvenu-
ta il 6 agosto 523, le parrocchie della città 

di Frosinone accoglieranno le reliquie dei san-
ti patroni. 
Custodite nella chiesa di Santa Maria Assun-
ta, Cattedrale della diocesi di Frosinone-Vero-
li-Ferentino, sino alla giornata di domani si 
trovano nella parrocchia di San Gerardo. 
Seguirà, dal primo all’otto maggio, la perma-
nenza presso la comunità parrocchiale di 
Sant’Antonio da Padova, cui seguirà san Pao-
lo apostolo (8-15 maggio), Sacratissimo 
Cuore di Gesù (15-22 maggio), Santa Ma-
ria Goretti (22-29 maggio), Madonna del-
la Neve (29 maggio-5 giugno) e Sacra Fa-
miglia (5-12 giugno). 
Dalla chiesa dello Scalo le reliquie saranno 
spostate, nella giornata di lunedì 12 giugno, 
per far ritorno nella parte alta della città in 
preparazione ai festeggiamenti patronali del 
20 giugno.Il reliquiario

Ha trecento anni 
il santuario 
dell’Olivella

Veroli ha reso omaggio alla Madonna 
dell’Olivella nel tricentenario dalla fon-
dazione del santuario a lei dedicato. 

Funzioni liturgiche presiedute dal vescovo 
Ambrogio Spreafico e dall’arcivescovo Fa-
bio Bernardo D’Onorio. Rinviata a causa 
delle piogge la tradizionale processione con 
i falò, che si svolgerà il prossimo 1° giugno 
a chiusura del mese mariano. Il vescovo 
Spreafico, nella sua omelia, ha evidenziato 
che: «La Pasqua è il nuovo inizio. Crea co-
munione, fraternità, unità, ma che cristiani 
siamo se rendiamo il mondo un inferno? 
Noi siamo ricchezza gli uni per gli altri, co-
me i discepoli che stavano insieme. La 
Chiesa è questo: una comunità unita in 
Cristo, che spalanca le porte chiuse e di-
ce: pace a voi». 
Accanto ai riti religiosi, nella mattinata del 
16 aprile (in foto) si è tenuta una toccante 
cerimonia civile, nel corso della quale lo 
spazio antistante il Santuario è stato dedi-
cato al Cardinale Gaetano Bisleti dando con-
tinuità al senso di profonda gratitudine e di 
affezione che i verolani da sempre nutrono 
verso la “Vera gemma del Sacro Collegio”, 
come ebbe occasione di definirlo Papa Pio 
XI. Presenti il parroco don Andrea Viselli, la 
delegazione di Veroli del sovrano militare 
Ordine di Malta, il marchese Alessandro Bi-
sleti, il cappellano don Fabrizio Turriziani 
Colonna, il sindaco di Veroli, Simone Cre-
taro, il vicesindaco Assunta Parente, gli as-
sessori Patrizia Viglianti e Augusto Simonel-
li, il presidente della Pro loco Gianluca Scac-
cia. Servizi d’ordine a cura della Polizia lo-
cale verolana del comandante Massimo Bel-
li e dell’Arma dei Carabinieri del coman-
dante Giovanni Franzese. La Pro loco Ve-
roli, la Protezione civile e l’Associazione 
nazionale Carabinieri sezione Veroli han-
no contribuito al perfetto svolgimento 
della giornata.  

Lidia Frangione

VEROLI

Gli esercizi di laicità  

Sarà la città di Viterbo a ospita-
re quest’anno gli “Esercizi di lai-

cità”, organizzati dalla Commis-
sione regionale per il laicato del-
la Conferenza episcopale italiana. 
Per tutti i laici e i membri delle as-
sociazioni, dei movimenti e dei 
gruppi laicali l’appuntamento è 
per il pomeriggio di sabato 13 
maggio, a partire dalle 15.30, 
presso il Palazzo Papale di Viter-
bo. Dopo l’accoglienza dei par-
tecipanti, introduzione a cura 
di Maria Graziano incaricata per 
il laicato della Cel e saluto del 
vescovo di Viterbo Orazio Fran-
cesco Piazza.  
Moderati dal conduttore di 
Tv2000 Enrico Selleri, porteranno 
il loro contributo Luigino Bruni 
(economista), Simona Segoloni 
Ruta (teologa), Luigi Vari (vescovo 
presidente della Commissione lai-
cato della Cel). 
Seguono gli esercizi di laicità e al-
le 19 è prevista la conclusione 
dell’iniziativa. 
Per gli interessati è possibile an-
che organizzare un pernottamen-
to per la notte del 12 e/o del 13 
maggio come anche una visita 
guidata per la città di Viterbo la 
mattina del 13 maggio e il pran-
zo dello stesso giorno. 
Questo il link per iscriversi (entro 
il 3 maggio): https://forms.offi-
ce.com/e/KUwYxqrQ87.  
Per richieste di informazioni si 
può scrivere all’indirizzo di posta 
elettronica della Commissione Re-
gionale indicato di seguito: cellai-
cato@gmail.com. (Ad.Cor.)

A VITERBO

Supino si prepara a festeg-
giare il protettore san Ca-
taldo, il vescovo tauma-

turgo tanto amato dalla citta-
dinanza.  
Oggi, 30 aprile, come ogni an-
no inizia la novena che preve-
de varie tappe di avvicinamen-
to alla festa vera e propria del 
10 maggio.  
Così, ogni giorno, vari sacer-
doti della diocesi di Frosino-
ne-Veroli-Ferentino si alterne-
ranno per le celebrazioni e 
ogni giorno ci saranno delle 
giornate dedicate: agli amma-
lati, ai defunti, agli emigran-
ti, agli incollatori, alle vo-
cazioni, alla ministerialità, 
ai giovani e ai ragazzi, alle 
famiglie. 
Nei primi due giorni della no-
vena, nel paese lepino, l’asso-
ciazione Proloco Aps ha orga-
nizzato la 51ª edizione della 
mostra delle azalee che farà 
da cornice fiorita al passaggio 

di quanti si recheranno in vi-
sita al santuario di San Catal-
do per le celebrazioni. 
Oltre alle azalee accoglieran-
no i fedeli visitatori anche 
spettacoli musicali e mostre 
di foto antiche. Ci saranno an-
che stand enogastronomici 
per ospitare quanti si reche-
ranno in visita in questi due 
giorni a Supino. 
Nei giorni del 9 e del 10 mag-
gio ci saranno le consuete pro-
cessioni con il santo braccio 
di San Cataldo e con la vene-
rata statua del santo per le stra-
de del paese. 
È prevista, per la mattina del 
giorno 10, la messa pontifica-
le presieduta dal vescovo dio-
cesano Ambrogio Spreafico.  
In occasione dei festeggiamen-
ti non mancheranno iniziati-
ve culturali e di intrattenimen-
to per la cittadinanza e i fede-
li che giungeranno in paese. 

Laura Bufalini

Supino, una novena di san Cataldo 
incorniciata dalla mostra delle azalee

DI LARA CELLETTI 

Nei giorni scorsi la giun-
ta guidata dal sindaco 
Antonio Como è tor-

nata a riunirsi per determina-
re il costo del biglietto d’in-
gresso al Museo civico e dio-
cesano “Castrum Sancti Lau-
rentii”.  
Confermato che a pagare sa-
ranno solo gli adulti ed i ra-
gazzi con età superiore ai 14 
anni, con un prezzo per il tic-
ket di appena due euro. Eso-
nerati i bambini e i ragazzi 
con meno di 14 anni, che po-
tranno entrare gratuitamen-
te. Appena 5 euro, invece, il 
costo per un’intera classe sco-
lastica che vorrà far visita al 
museo.  
Stiamo parlando di un incan-
tevole scrigno di tesori di epo-
ca soprattutto medievale, si-
stemato nell’altrettanto 
incantevole location 

dell’antico maniero di 
piazza San Pietro.  
In esso sono custodite opere 
d’arte di vario genere, soprat-
tutto quadri, ma anche sta-
tue, reperti, arredi sacri, ap-
partenenti in gran parte al pa-
trimonio della Collegiata go-
tico-cistercense di Santa Ma-
ria. In una delle sue sale si 
possono ammirare due docu-
menti preziosissimi, si tratta 
di due pergamene, una in la-
tino ed una in volgare, che 
rappresentano l’atto di con-
sacrazione della Chiesa, da-
tato 8 settembre 1177. Una 

data che sottolinea l’impor-
tanza storica della Collegiata 
di Santa Maria. Non si tratta 
solo di un monumento na-
zionale, un vero gioiello 
dell’architettura gotico-cister-
cense in Italia, ma addirittu-
ra del modellino cui i mona-
ci cistercensi si sarebbero ispi-
rati per l’edificazione della 
più sontuosa e famosa Abazia 
di Fossanova, consacrata 
qualche anno più tardi, nel 
1208, ad opera di papa Inno-
cenzo III. Parliamo quindi di 
un museo davvero pregevole, 
inaugurato nel 2015.  
Fissare il prezzo del biglietto 
è un obbligo per gli enti loca-
li, come utile contributo ai co-
sti di gestione. Peccato, però, 
che il “Castrum Sancti Lau-
rentii” venga aperto solo in 
caso di eventi o su prenota-
zione, mentre i turisti gradi-
rebbero trovarlo accessibile 
almeno durante le festività.

Deliberato dalla Giunta 
il costo del biglietto: 
due euro per gli adulti, 
cinque per un’intera 
classe e gli under14 
hanno accesso gratuito

Amaseno: tariffe del museo


